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 EDITORIALE

Rieccoti qui, serie A. Proprio dove ci eravamo lasciati, o quasi.. perché in effetti non 
sembrano passate solamente due annate da quella dannatissima retrocessione, ma 
un’intera vita. Avevamo lasciato questa categoria con la frustrazione e la 

consapevolezza che sarebbe bastato poco di più per difenderla, ce ne tornavamo in serie 
B con dubbi e preoccupazioni su un futuro difficile da decifrare e con una squadra da 
ricostruire praticamente da zero. Ed invece è bastata una stagione e mezza per riportarci a 
vivere questo sogno, il nostro sogno. E’ stato necessario però comprendere gli errori, 
riallineare gli obiettivi, e scegliere gli uomini giusti, Antonelli prima, Paolo Vanoli dopo, gli 
eroi della fantastica cavalcata. Ed ecco che il destino ci pone davanti proprio l’amatissimo 
mister al primo appuntamento casalingo della stagione, come a voler definitivamente 
obbligarci a chiudere con il passato. Sarà una serata da cuori forti, troppo grande e troppo 
recente quella gioia, troppo vivide nella nostra mente le immagini della festa, dal terreno 
del Penzo a Piazza San Marco, quel tripudio di arancioneroverde che inondava una 
provincia intera. Non è stato solamente un trionfo sportivo quello del due giugno scorso, 
ma l’esplosione di un sentimento che appariva assopito, controllato, taciuto, quello 
dell’amore verso questi colori e questa città che quasi improvvisamente ha riscoperto 
quanto fosse bello tifare l’UNIONE. Ed ora lo comprendono proprio tutti quanto è ampio il 
potenziale della nostra terra, dai bambini che hanno riempito sempre più le tribune del 
nostro stadio fino all’ultimo degli irriducibili, adesso si che finalmente possiamo dimostrare 
di essere pronti per la serie A. Ed anche dal campo sono arrivati i primi spunti interessanti 
di una squadra che ha una tremenda voglia di smentire e sovvertire ogni pronostico, un 
gruppo che sia a Roma che a Firenze è sceso in campo con spirito combattivo e caparbio, 
nonostante le pesanti assenze. Il nuovo mister Di Francesco è sembrato calarsi con umiltà 
ed ambizione nell’ambiente lagunare, provando a coniugare le sue idee di calcio con 
l’ottimo lavoro compiuto dal suo predecessore. Staremo a vedere dove potrà arrivare 
questo nuovo Venezia, in attesa degli ultimi botti di mercato che potrebbero (e 
dovrebbero) completare una rosa che appare già ampiamente superiore rispetto all’ultima 
apparizione nella massima serie. Nel frattempo noi de “L’Unionista” faremo del nostro 
meglio per regalare ad ogni appassionato arancioneroverde qualche momento di svago 
pre match, prima di unire le nostre voci ed i nostri cuori per caricare i nostri leoni verso 
un’altra impresa!


Avanti Unione!



 

MODULO: 

3-4-2-1

ALLENATORE: 
Eusebio Di Francesco

MODULO: 

3-5-2

ALLENATORE: 
Paolo Vanoli

A DISPOSIZIONE: 
23 GRANDI               38 ANDERSEN

35 STANKOVIC        22 CRNIGOJ

30 SVOBODA           97 DOUMBIA

44 LUCCHESI          10 PIERINI

21 SAGRADO           80 EL HADDAD

5 HAPS                     45 RAIMONDO

24 LELLA                  9 GYTKJAER


A DISPOSIZIONE: 
1 PALEARI                 66 GINEITIS       

17 DONNARUMMA   11 PELLEGRI

15 SAZONOV            7 KARAMOH

21 DEMBELE’            9 SANABRIA

24 SOSA                    92 NJIE

25 DELLAVALLE        55 HORVATH

80 BALCOT

61 TAMEZE

72 CIAMMAGLICHELLA


FORMAZIONI

JORONEN

IDZESSVERKO ALTARE

VANJA

VOJVODA      COCO         MASINA

RICCI          ILIC         LINETTY

LAZARO                                               PEDERSEN

ZAPATA                 ADAMS

   ZAMPANO  NICOLUSSI C   DUNCAN    CANDELA

ORISTANIO

POHJANPALO

ELLERTSSON



  I NOSTRI AVVERSARI

Poco meno di tre mesi fa (2 giugno 2024) il Pierluigi Penzo è stato palcoscenico 
della vittoria per 1-0 sulla Cremonese: successo che ha portato il Venezia alla 
promozione in Serie A nella finale playoff. Oggi il catino di Sant’Elena riaprirà le 

porte ai propri tifosi e al ritorno - da tecnico avversario - di colui che in plancia di 
comando ha reso possibile questo sogno; è proprio il Torino di mister Paolo Vanoli il 
primo avversario casalingo stagionale nel massimo campionato. Non ci sarà spazio 
tuttavia per alcun sentimentalismo: la stagione del Venezia è partita ad handicap tra 
infortuni, nuova conduzione tecnica, telenovele di mercato e calendario in salita con sole 
trasferte (tre, se si conta il secondo turno di Coppa Italia a Brescia). Difficoltà naturali, 
con cui però i ragazzi di Eusebio Di Francesco stanno battagliando. Prova ne sia il punto 
d’orgoglio ottenuto a Firenze (0-0) dopo lo sfortunato battesimo di Roma contro la Lazio 
(1-3): avversari non tra i più morbidi per iniziare dopo le fatiche estive. Smuovere 
ulteriormente la classifica per trovare entusiasmo è più che mai doveroso, anche perché 
altre concorrenti hanno già battuto il primo colpo a sorpresa portando a casa scalpi 
importanti (ad esempio l’Hellas Verona contro il Napoli, l’Udinese sulla Lazio o il Parma 
vittorioso sul Milan). Se la passa molto meglio l’avversario di giornata: il Torino 
presieduto dal noto presidente Urbano Cairo - che ha impiegato tutto giugno ad 
ottenere uno sconto sulla clausola rescissoria dell’ex mister - ha finora raccolto ben 4 
punti di lusso. Frutto del pareggio all’esordio (2-2) di San Siro contro il Milan e 
dell’arrembante rimonta (2-1) sull’Atalanta. Attenzione però al fattore ambientale: in 
meno di un trimestre, sono già volati gli stracci tra Cairo e Vanoli per la cessione di due 
pilastri granata come Alessandro Buongiorno e Raoul Bellanova. Un film già visto, che 
ha ricordato lo sfogo in Laguna dell’ex vate per la cessione di Dennis Johnsen alla 
Cremonese. Atteggiamento sul mercato - quello granata -  da anni molto sparagnino se 
si considera che il Toro detiene una rosa dal valore di un centinaio di milioni superiore a 
quella del Venezia (160 contro 63 circa) ed è propaggine della potenza del gruppo Cairo 
con la holding U.T. COMMUNICATIONS SPA (controllante anche del gruppo editoriale 
RCS) capace di fatturare 1,2 miliardi di euro. La compagine torinista sembra sempre 
mancare quel piccolo passaggio per alzare l’asticella dei piazzamenti che garantirebbero 
l’Europa. Vanoli schiererà i granata con il suo classico 3-5-2 tutto corsa e grinta: 
Milinkovic-Savic in porta; poi la difesa a tre composta da Vojvoda, Saul Coco e Masina. 
Sugli esterni di centrocampo giostreranno a destra Pedersen, mentre a sinistra è 
previsto ballottaggio tra Lazaro e Borna Sosa. I tre interni saranno Linetty, Ilic e Ricci. 
Corsa a due anche per il ruolo di seconda punta tra Sanabria e Adams per affiancare 
l’intoccabile Zapata: lo scozzese appare in vantaggio.



 

- 19 BJARKI BJARKASON

- 10 NICHOLAS PIERINI

- 20 JOEL POHJANPALO

- 45 ANTONIO RAIMONDO

- 9 CHRISTIAN GYTKJAER

PORTIERI

ATTACCANTI

DIFENSORI

ROSA 2024/2025

- 18 MATO JAJALO

- 6 GIANLUCA BUSIO

- 32 ALFRED DUNCAN

- 14 HANS NICOLUSSI CAVIGLIA

- 77 MIKAEL EGILL ELLERTSSON

- 38 MAGNUS KOFOD ANDERSEN

- 22 DOMEN CRNIGOJ

- 24 NUNZIO LELLA

- 97 ISSA DOUMBIA

- 11 GAETANO ORISTANIO

- 80 SAAD EL HADDAD

- 15 GIORGIO ALTARE

- 4 JAY IDZES

- 30 MICHAEL SVOBODA

- 33 MARIN SVERKO

- 44 LORENZO LUCCHESI

- 5 RIDECIANO HAPS

- 7 FRANCESCO ZAMPANO

- 27 ANTONIO CANDELA

- 21 RICHIE SAGRADO

- 65 ZACCARIA RIODA

- 1 JESSE JORONEN

- 35 FILIP STANKOVIC

- 12 BRUNO BERTINATO

- 23 MATTEO GRANDI

CENTROCAMPISTI



  LE NOSTRE INIZIATIVE
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IN COLLABORAZIONE CON

Marca Car Service Srl

Via Venezia 3   
30170 Mestre (VE) 
tel: 041931957

MATCH PROGRAM 2024 / 2025


